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Un'iniziativa del comune di Certaldo e della Soprintendenza 

i Mostra archeologica permanente 
nelle sale di palazzo Pretorio 
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In attesa che si costituisca il museo della Valdelsa - Reperti del periodo etrusco 
e oggetti medioevali e rinascimentali - In corso il restauro di altri frammenti 

& Sportflash 
Serie C: la Lucchese passa a Fano 

Motivo dominante della 
giornata è la vittoria dei 
« rossoneri » della Luc
chese sul campo del Fa
no a conclusione di una 
bella partita con cui i to
scani rafforzano il loro 
primato, profittando del 
fatto che Spai e Parma 
non sono andate oltre la 
divisione del punti gio
cando sui campi di Pisa 
e Grosseto. 

Particolarmente fortu
nato è stato lo Spai che. 
dopo aver subito il pre 
dominio dei nero-azzurri 
del Pisa, ha trovato la via 
del pareggio e un aiuto 
da parte dell'arbito che. 
mandando negli spoglia
toi due «nero azzurri» nel
lo spazio di dieci minuti. 
ha frenato le velleità di 
riscossa dei pisani. 

Il Grosseto ha marcato 
una netta prevalenza ter
ritoriale, senza riuscire 
tuttavia a far saltare il 
bunker del Parma. 

Continua invece la mar
cia di avvicinamento alle 
f>rime in classifica rìel-
'Arezzo che ha battuto il 

Riccione, anche se gli 

« amaranto » non hanno 
sviluppato un gioco spu
meggiante come in altre 
occasioni. Cede il passo lo 
Spezia, battuto nettamen
te a Forlì. 

Fra le squadre toscane, 
erano in programma l 
«derby» di Empoli (gio
cava il Livorno) e di Pra
to, dove erano di scena i 
« bianco neri » della Mas
sose. Nel primo si è avu
to un risultato di parità 
fra le due squadre, che 
hanno giocato con molta 
prudenza. Nel secondo, il 
Prato ha dato l'impressio
ne di aver trovato con Li
stanti la punta necessaria 
per risalire la corrente, 
conquistando la prima vit
toria della stagione. 

Non hanno avuto fortu
na i bianconeri del Sie
na. battuti sul campo del
la Reggiana. Per le altre 
partite in programma, è 
andata bene al Giuliano-
va e al Chieti che gioca
vano. rispettivamente, sui 
campi dell'Olbia e del 
Teramo, da dove sono 
tornate imbattute. 

Serie D: scivolone del Montevarchi 

La dittatura del Mon
tevarchi è finita sul cam
po della Cerretese. dove 
l'undici di Balleri ha su 
bito una netta sconfitta. 
consentendo agli « azzur
ri » della Carrarese, net
tamente ' vittoriosi nel 
« derby » - della • Versilia 
contro 11 Pietrasanta. di 
tornare in vetta alla clas
sifica. Le due squadre re
stano casi le favorite per 
11 successo finale, insidia
to però da una Sangiovan-
nese che anche domenica 
ha giocato alla grande, li
quidando il Pontedera. 

Oltre a queste, punta al
le prime posizioni anche 
il Montecatini, che è an
dato a conquistare un pre
zioso pareggio sul campo 
dello Spoleto. 

Alle spalle di questo 
quartetto, restano solo 
Viareggio e Cerretese. con 
possibilità di inserirsi nel
la lotta per le piazze che 
danno diritto alla C 2. 

Il Viareggio che ha vin

to sia pure con qualche 
fatica sul campo amico 
contro POrbetello. e la 
Cerretese, che è salita al
la ribalta del torneo con 
una vittoria spumeggian
te sul Montevarchi. 

Al centro della classifi
ca stanno venendo fuori 
i fiorentini della Rondi
nella che hanno vinto 
agevolmente contro l'Or
vietana. mentre nelle al
tre partite il fattore cam
po ha dettato la sua leg
ge solo a Piombino dove 
i nero azzurri, battendo il 
Monsummano. sono usciti 
dalle secche della clas
sifica. 

Nelle altre partite che 
si giocavano a Castellina 
e a Città di Castello ne 
hanno tratto profitto San 
Sepolcro ed Aglianese che 
con condotta di gara piut
tosto accorta, hanno por
tato via risultati di pa
rità. 

i. f. 

CERTALDO — Una sala del 
palazzo Pretorio, nell'antico 
borgo di Certaldo Alto, rac
coglie numerose testimonian
ze archeologiche etnische, 
romane e medioevali del ter
ritorio di Certaldo. • Nelle 
cinque « vetrine », disposte 
nella stanza, sono sistemati 
gli oggetti rinvenuti finora 
nella cittadina e nel suoi din
torni: vasi, urne, ciotole, an
fore, boccali, utensili e molti 
frammenti di varia natura. 

L'esposizione è stata inau
gurata domenica, presenti 
Luigi Tassinari, assessore re
gionale alla pubblica istru
zione ed alla cultura, e 
Guglielmo Maetzke, soprin
tendente archeologico della 
Toscana. 

Non è un museo vero e 
proprio. I promotori ed i cu
ratori dell'iniziativa, realizza
ta dal comune di Certaldo e 
dalla Soprintendenza archeo
logica della Toscana, ci ten
gono a precisarlo. Preferisco
no parlare di una « mostra 
permanente ». 

«La differenza — commenta 
Giuliano de Marinisi, ispetto
re della Soprintendenza — 
non è solo formale. Non si 
tratta semplicemente di usare 
una parola anziché un'altra. 
Questa mostra è il risultato 
degli studi, delle ricerche e 
del lavoro che abbiamo svol
to negli ultimi anni in questa 
parte della regione. CI per
mette di fare conoscere a 
tutti alcune cose e. in un 
certo senso, di rendere conto 
del denaro pubblico che è 
stato impiegato in queste at
tività. Ma — e questo è il 
punto — non ha alcuna pre
tesa di essere una soluzione 
definitiva. E' auspicabile, in
fatti. che si costituisca un 
museo unico par tutta la 
Valdelsa, poiché questa zona 
presenta caratteri omogenei 
da un punto di vista storico e 
culturale. E' inutile disperde
re il materiale in tanti picco
lissimi musei, uno per ogni 
località, così come d'altra 

; parte non ha senso conce-
trare tutto nelle grandi cit
tà ». 

I reperti archeologici cu
stoditi nel palazzo Pretorio 
abbracciano un arco di tem
po molto amio. dal periodo 
etrusco arcaico fino al Me
dioevo ed al Rinascimento. 
All'interno di due « vetrine » 
sono collocati gli oggetti tro
vati nel Poggio del Boccaccio. 
un colle di Forma tronco-co
nica nei pressi di Certaldo. 
Alcuni di essi appartengono 
ad una tomba etnisca elleni
stica del terzo o secondo se
colo a.C; gli altri sono rela
tivi ad una installazione agri
cola risalente al sesto o set
timo secolo d.C, che doveva 
comprendere un deposito di 
derrate cerealicole e legumi
nose ed un allevamento di 
volatili domestici. 

Un buon numero di fram
menti proviene dall'area di 
Semifonte, situata tra Certal
do e Barberino Val d'Elsa 
all'incirca dove è oggi la lo
calità di Petrognano, e testi
monia della vita che si svolse 
sulla sommità del colle e nel
la zona circostante nel perio
do medioevale e nel secoli 
sucesslvi (i resti più recenti 
sono degli inizi del '5C0). Al
tri pezzi, infine, sono stati 
rinvenuti in vari punti del 
territorio di Certaldo e risal
gono al ' periodo etrusco, a 
quello romano e alle età suc
cessive. 

C'è un filo comune che u-
nisce queste diverse testimo
nianze del passato? Quale 
continuità si può desumere 
da esse? « Si comprende fa
cilmente — osserva De Mari-
nis — che l'area certaldese è 
sempre stata abitata in modo 
regolare fino dai primi inse
diamenti etruschi, e che i 
principali centri di addensa
mento sono rimasti 1 mede
simi dal periodo etrusco al 
medioevo ». Il materiale e-
sposto non è tutto quello che 
è stato portato alla luce. 
Molti altri frammenti devono 
ancora essere restaurati e 
completati, prima di essere 
mostrati al pubblico. Nell'o
pera di ricostruzione che è 
stata svolta finora, il perso
nale tecnico e scientifico del
la Soprintendenza archeologi
ca si è attenuto al principio 
di evitare qualsiasi interpre
tazione arbitraria e di proce
dere solo ove ci fossero dati 
certi e prove sicure dell'a
spetto e della struttura origi
nali. 
' Tutti gli articoli sono stati 
attentamente studiati e, ad 
eccezione di quelli di Semi
fonte, sono catalogati nel li
bro di De Marinis dal titolo 
« Topografia storica della Val 
d'Elsa In periodo etrusco ». 
recentemente edito a cura 
della Società storica della 
Valdelsa. 

A detta degli esperti, tutti 
questi oggetti non sono ecce
zionali, non hanno un parti
colare pregio. 

Il loro valore essenziale ri
siede nell'essere documenti 
interessanti. testimonianze 
fedeli di tempi molto lontani. 
L'impostazione della mostra 
tende a mettere In risalto 
questa caratteristica, attra
verso un ampio apparato di
dattico: pannelli esplicativi, 
rilievi, disegni, carte, fotogra
fie. che illustrano le singole 
cose ed il contesto in cui es
se si inseriscono. Anche con 
questi strumenti gli organiz
zatori cercano di instaurare 
un rapporto con la popola
zione, con l'ambiente locale, 
con gli alunni delle scuole e 
per avvicinarli ai metodi ed 
ai - risultati delle ricerche 
condotte dagli specialisti. 

Fausto Falorni 
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A Palazzo Strozzi 

Fino a domenica la mostra 
per la libertà in Iran 

i 

FIRENZE — Domenica prossima si chiude a Palazzo 
.Strozzi la mostra collettiva per la ' libertà in Iran. 
\L'iniziativa è stata promossa dall'ODYSI (Organiz
zazione della gioventù e degli studenti democratici 
iraniani) con il patrocinio della Regione, del Co
mune e della Provincia 'di Firenze. La mostra, che 
presenta anche opere di grafica e sculture di Reza 
Olia, ha già registrato un'altissima affluenza di v i 
sitatori. NELLA FOTO: un disegno di Reza Olia. 

Presentata ieri a palazzo Strozzi 

Nata l'associazione 
per le arti minori 

FIRENZE — Non poche del
le antiche tecniche di lavora
zione artigianale stanno un
tamente scomparendo, mentre 
alcune arti minori hanno bi
sogno di un pronto e tempe
stivo rilancio. Partendo da 
questa constatazione, un 
gruppo di operatori cultu
rali, turistici e del mondo ar
tigianale hanno costituito la 
Associazione per la difesa del
le arti minori (A.D.A.M.). 

Gli scopi e il programma di 
questa nuova associazione so
no stati illustrati nel corso di 
una conferenza stampa, che si 
è tenuta ieri mattina a pa
lazzo Strozzi. Andrea Von Ber-
ger, presidente della Azienda 
l'i trri'.rno. h? r ordato. n e -
l'introduzione la « vocazione » 
culturale e mercantile di Fi
renze e vocazione turisti
ca sempre più riaffermata 
dalle varie forze politiche e 
sociali. A questo proposito 
Von Berger ha ricordato che 
si dovrebbe giungere quanto 
prima all'organizzazione di 
quella conferenza sul turismo 

per la quale è stato già rag
giunto un accordo tra Azien
da. Comune ed Ente provin
ciale per il turismo. 

Dopo un breve saluto di 
Francesco Amodei, presidente 
dell'Icom. Maurizio Mancian-
tl, presidente della nascente 
associazione, ha tracciato un 
profilo storico dello sviluppo 
delle attività artigianali nella 
città e ha indicato i proble
mi che assillano l'artigianato 
toscano. Nella realtà regio
nale. ha sostenuto l'oratore, 
si notano alcuni settori par
ticolarmente forti (oreficeria, 
lavorazione del legno, dei tes
suti. della ceramica), mentre 
altri settori risentono mag
giormente della crisi che sta 
sempre più interessando an
che l'artigianato. 

« Il nostro obbiettivo — ha 
concluso Mandanti — è quel
lo di recuperare le antiche 
tecniche di lavorazione che 
negli ultimi anni sono anda
te scomparendo o si sono 
mantenute di rado e soltanto 
in poche botteghe ». 
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limi rassegna sui nuovi 
orientamenti artistici 
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Le proposte della mostra «L'esperienza» — Uria serie di in
terventi di artisti — Alcune riflessioni sugli aspetti della ricerca 
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PRATO —- Quali sono , gli 
orientamenti attuali del la
voro artistico? A questa do
manda cerca di rispondere la 
rassegna « L'esperienza », av
viata dal Comune di Prato 
in collaborazione con il Cen
tro Culturale della città di 
Prato. 

Inaugurata nel giorni scor
si nella Sala Medioevale di 
San Jacopo, in Palazzo No-
vellucci, la rassegna si pro
trarrà sino al 31 dicembre. 

L'intento è quello di pro
muovere nella città una atti
vità di informazione e di do
cumentazione sulla cultura 
artistica ' attuale, senza pre
clusioni motivate dalla diver
sità di ispirazione. 

La manifestazione, curata 
criticamente da Lara-Vinci 
Masini, riprende le linee del
l'iniziativa già promossa dal
la Biblioteca Comunale di 
Certaldo, rinnovandone alcu
ni modi di presentazione, in 
rapporto al luogo di esposi
zione, qui unico, e alla mo
dalità di Intervento degli ar
tisti. secondo gli indirizzi già 
scaturiti dalla rassegna cer
taldese. 

La manifestazione propone 
l'analisi di una serie di atti
vità artistiche diverss, esem
plificate. ciascuna, in espo
nenti tra i più significativi 
in Italia, così da coprire 
informativamente quasi tut
to l'arco delle esperienze in 
atto. Nella rassegna, trovano 
posto, accanto alle esperien
ze che vitalizzano nel pre
sente la pittura di immagi
ne quelle che spostano l'atti
vità artistica nel settore spe
rimentale e mentale della ri
flessione sui mezzi e sull'azio-
ne-comportamento. o sull'ana
lisi del segno, o sull'uso al
ternativo dei mass-media, ap
plicando questo procedimen
to alla pittura e alla scultura, 
alla architettura e al disegno. 
alla musica e alla grafica. 
' Il programma di Palazzo 

Novallucci comprende l'inter
vento di Adolfo Natallnl (Su
pere tud io) per il 16 dicembre 
alle ore 21. quello di Fabio 
Mauri per la sera del 19 di
cembre in una azione Intito
lata « Ideologia e natura ». 

• Nel programma rientra an
che il concerto di Pozzató 
che si terrà la sera del 21 
dicembre. 

In gennaio sono previsti in
contri con Giuseppe Chiari, 
Giuseppe Uncini, Luciano Fa
bro, Piero Dorazio. La ras
segna si concluderà con un 
incontro collettivo • tra gli 
artisti. Gli atti degli incontri 
di Certaldo e di Prato saran
no successivamente racclti 
In un unico catalogo in modo 
da ricavare una informazio
ne completa sui nuovi orien
tamenti di ricerca artistica. 

CIOMEI 
LA ROSA 

Panettone Motta kg. 1 
Panettone Alemagna kg. i 
Panettone Motta g. 750 
Panettone Alemagna,g. 750 
Panettone Bauli g. 750 
Pandoro Bauli kg. 1 -f- bottiglia 

spumante 
Pandoro Motta g. 750 
Pandoro Alemagna g. 750 
Torrone Pernigotti g. 240 netti 

nocciola 
Torrone Pernigotti g. 155 netti 

mandorla 
Cioccolata Perugina g. 300 !* 
Panforte Margherita g. 430 

RICCIARELLI - PANFORTI. SAPORI 
A PREZZI ECCEZIONALI 

CASSETTE LIQUORI - VINI 
A PREZZI MBATTIBILI 
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3; 180 
3.250 
2.380 
2.450 
2.450 

3.400 
2.250 
2.250 

1.320 

1.070 
1.850 
1.300 

COMUNE DI MONTALE 
' r i 

(Provincia di Pistola) 

Avviso di gara 
Il Comune di Montale indirà quanto prima una licitazione pri

vata per l'appalto dei lavori di derivazione d'acqua dal Torrente 
Agna delle Conche per la integrazione idropotabile dei Comuni di 
Montale-Agliana e Quarrata. 

L'importo dei ' lavori a base d'appalto ò di L. 312.788.030. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione 

privata con la procedura prevista dalla lettera A dell'art. 1 della 
legge 2-2-1973. n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, possono 
chiedere di essere invitati alla gara entro giorni VENTI dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

Dal Municipio 3 dicembre 1977. ' 
IL SINDACO 

• (Giuseppe Becciani) , 

IL/MESHERED WGGIARE 

TO/CO ORAFA 
/igni ficci: 

prezzo/risparmio z 
a ssortimento/qualita /garanzia z 

vendita diretta dalla produzione 
un nuovo modo organizzato di vendita \s 
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